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Figura 5 – Sismosezione dell’indagine SIS 

 

La caratterizzazione sismica eseguita ha permesso di definire il terreno di 

fondazione così come riportato nella tabella che segue: 

 

Rispetto le norme tecniche per le costruzioni (DM 14 gennaio 2008, ex DM 

14/09/2005) il sito in esame rientra quindi nella categoria B “Rocce tenere e 

depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da graduale 

CARATTERIZZAZIONE IN CORRISPONDENZA  DELLA SISMICA SIS 

Strati Spessore strato 
in metri 

Velocità 
onda P 
(m/s) 

Coeff. Poisson 
(λ) 

Velocità 
onda S (m/s) 

Rapporto 
spessore 
velocità 

Tempi parziali  
in secondi onda S  

h1 4.00 400 0.40 165 h1/V1 0.024 

h2 4.00 1200 0.40 570 h2/V2 0.0070 

h3 22.00 2000 0.31 750 h2/V3 0.029 

htotale 30      Σ hi/Vi 0.06 

VS30    =  30 / 0.06 =  500 m/s 
    

CATEGORIA DI SUOLO  
DM 14 gennaio 2008 

B 
 

Sismostrato mediano 
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miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e valori del VS30 

compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a grana 

grossa e cu30> 250 kPa nei terreni a grana fina)” 

Nell’Allegato 1 è riportato il rapporto di prova. 

 

6.2 – Caratterizzazione sismica del sito di progetto 

Con Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2008, pubblicato sulla GU n.29 

del 04/02/2008, sono state approvate le "Norme tecniche per le costruzioni" che 

recepiscono ed integrano le indicazioni contenute nell'O.P.C.M. n.3274 

modificando l'approccio alla classificazione sismica del territorio. 

La valutazione della "pericolosità sismica di base", intesa come 

accelerazione massima orizzontale su suolo rigido con superficie topografica 

orizzontale (suolo di categoria A con Vs30 >800m/sec), è adesso definita 

mediante un approccio "sito dipendente" e non più tramite un criterio "zona 

dipendente" così come adottato dalle precedenti normative. 

Per il generico sito in esame, la stima dei parametri spettrali necessari per 

la definizione dell'azione sismica di progetto viene infatti effettuata utilizzando le 

informazioni disponibili nel reticolo di riferimento (Tabella 1 dell'Allegato B del 

D.M.). 

Le forme spettrali sono definite in funzione dei seguenti tre parametri: 

• ag = accelerazione orizzontale massima al sito; 

• Fo = valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in 

accelerazione orizzontale; 

• Tc* = periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in 

accelerazione orizzontale. 

Relativamente al sito in esame nella tabella sottostante sono riportati i 

parametri suddetti con i relativi periodi di ritorno, ricavati tramite media pesata 

rispetto ai quattro vertici del reticolo di riferimento, all'interno del quale si trova il 

sito: 

 

Stato Limite 
TR 

(anni) 

ag 

(g) 

Fo 

(-) 

Tc* 

(s) 
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SLO 30 0.034 2.413 0.276 

SLD 50 0.042 2.454 0.408 

SLV 475 0.096 2.590 0.408 

SLC 975 0.118 2.664 0.426 

Utilizzando i valori sopra riportati, si ricava lo spettro di risposta elastico in 

accelerazione, valido per il sito in oggetto su suolo rigido (suolo di categoria A 

con Vs30>800m/sec). 

Ai fini della definizione dell'azione sismica di progetto, si rende necessario 

valutare l'effetto della risposta sismica locale del sito in esame. 

In assenza di analisi più dettagliate, si può fare riferimento ad un 

approccio semplificato che si basa sull'individuazione della categoria di 

sottosuolo del sito in oggetto. 

Le categorie sono definite sulla base della velocità delle onde di taglio SH 

nei primi trenta metri di sottosuolo, che si calcola con la seguente espressione: 

 

VS30= 30/Σ(hi/Vi) 

dove 
hi = spessore in metri dell'i-esimo strato compreso nei primi 30m di profondità 

Vi= velocità delle onde di taglio SH nell'i-esimo strato 

 

Dall’indagine eseguita il sito in esame rientra nella categoria B. 

Nello spettro di risposta di progetto le caratteristiche di sito sono introdotte 

tramite un coefficiente S che tiene conto della categoria di sottosuolo e delle 

condizioni topografiche mediante la seguente relazione: 

S = SS × ST 

dove SS è il coefficiente di amplificazione stratigrafica e ST è il coefficiente di 

amplificazione topografica. 

Il coefficiente SS si può ricavare dalla seguente tabella che lo lega alla 

categoria di sottosuolo di riferimento: 

 

Categoria di suolo SS 
A 1,00 
B 1,40 − 0,40•F0•ag/g 
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C 1,70 − 0,60•F0•ag/g 
D 2,40 − 1,50•F0•ag/g 
E 2,00 − 1,10•F0•ag/g 
Tabella 3.2.V, modificata, delle NTC 

 
 

Relativamente al coefficiente di amplificazione topografica ST, si può fare 

riferimento alla seguente tabella dove sono indicate le varie caratteristiche della 

superficie topografica che possono generare amplificazione sismica: 

 
 

Categoria 
topografica 

Caratteristiche della superficie topografica Coefficiente 
topografico ST 

T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤15°1,0 

1.0 

T2 Pendii con inclinazione media i >15° 1.2 
T3 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla 

base e inclinazione media 15°≤ i ≤30° 
1.2 

T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla 
base e inclinazione media i >30° 

1.4 

Tabella 3.2.IV, modificata, delle NTC 
 
 

Nel caso in oggetto, utilizzando un tempo di ritorno di 475 anni, il 

coefficiente stratigrafico SS è uguale a 1.30, quello topografico ST a 1, per cui il 

coefficiente S vale 1.30. 
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7 -  MODELLO GEOLOGICO-TECNICO 

 

Le problematiche di carattere geologico-tecnico connesse con la 

realizzazione delle opere previste in progetto vengono di seguito sintetizzate. 

Si rimanda alla Tavola 6 per il riscontro grafico di quanto si dirà nel 

prosieguo ove é riportata la colonna stratigrafica ottenuta. 

Le opere in progetto riguardano la ristrutturazione di un fabbricato 

esistente ubicato su un terreno pianeggiante appartenente ai Depositi marini 

terrazzati. 

L’esame della colonna stratigrafica evidenzia la presenza al di sotto dei 

terreni del piazzale di una Unità lito-tecnica (Unità 1) costituita da sabbia con 

ciottoli di colore rossastro per effetto dei processi pedogenetici per uno 

spessore di 3.5 m; al di sotto di questi è presente una seconda Unità (Unità 2) 

formata da sabbia con ciottoli di colore giallastro. Tale unità è presente fino a 

fondo prova. 

La sezione geologica (Tav. 4) evidenzia che lo spessore totale dei Depositi 

marini terrazzati è di circa 15 m e che al di sotto di questi è presente un 

substrato costituito da sabbie con livelli o lenti argillose e limoso-argillose. 

Per quanto detto e considerato che la quota del piano di posa delle 

fondazione è di circa 3.5 m dalla quota del piazzale, il carico del fabbricato 

grava sull’Unità 2. 

La tabella che segue fornisce i parametri geotecnici di input da utilizzare 

nei calcoli. 

 

Valori nominali dei parametri geotecnici: 

peso di volume (γ) 1.65 t/m3 

Coesione (c') 0 t/m2 

angolo di attrito interno (φ) 31 gradi 
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8 -  CARATTERISTICHE TECNICHE DEI TERRENI IN ORDINE AGLI 
SCARICHI IDRICI 

 

 

8.1  – Depuratore esistente 

L’Azienda è dotata di un depuratore ubicato a circa 100 NE del fabbricato 

oggetto d’intervento ed interessa dal punto di vista litologico terreni pianeggianti 

appartenenti ai Depositi marini terrazzati. 

Dal punto di vista idrogeologico i terreni affioranti presentano una 

permeabilità da media ad elevata. Le misure effettuate nel corso prova 

penetrometrica hanno rilevato la presenza di una falda acquifera di tipo 

semiartesiano il cui livello piezometrico nell’area di ubicazione del depuratore è 

di circa 2 m dal p.c. 

Le acque una volta depurate confluiscono in un canale di bonifica per poi 

immettersi in quello principale che dopo 5 km raggiungono direttamente il mare 

 

8.1  – Messa in opera di fossa settica tipo “Imhoff” 

Il D.L. 152/06 ed il regolamento d’igiene prevedono la possibilità di 

scaricare i reflui in opportune fosse settiche di tipo “Imhoff”, purché gli effluenti 

abbiano le caratteristiche previste dalla normativa regionale e nazionale in 

materia, in particolare alla L.R. 17/01/94 n.3 - Reg. Att. del 16/03/94 e al DCI 

del 4 febbraio 1977. 

Nell’area di ubicazione della condotta disperdente sono presenti terreni 

appartenenti ai Depositi alluvionali recenti; dal punto di vista litologico sono 

presenti sabbie a granulometria medio-fine con limo. 

Dal punto di vista idrogeologico nell'area interessata dalla condotta 

disperdente è presente una falda acquifera di tipo semiartesiano il cui livello 

piezometrico è  circa 2 m dal p.c. 

Si raccomanda di seguire le seguenti indicazioni: 
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1. Costruzione:  
a) trincea profonda 60-80 cm, larga alla base almeno 40 cm, con 

inclinazione delle pareti secondo la natura del terreno; parte inferiore dello 

scavo riempita di pietrisco, di dimensioni 40-70 mm, per un'altezza di circa 30 

cm; nel mezzo del corpo di pietrisco viene disposta la condotta disperdente; al 

di sopra del pietrisco il cavo viene riempito con il terreno proveniente dallo 

scavo; 

b) condotta disperdente, disposta come sopra, costituita da elementi 

tubolari in p.v.c. , di diametro di 10-12 cm e lunghezza 30-50 cm, con estremità 

tagliate diritte e distanziate di 1-2 cm, coperte superiormente da pietrame per 

impedire l'entrata del pietrisco; pendenza della condotta tra 0,2% e 0,5%; 

c) pietrisco di cui sopra vagliato e disposto accuratamente nello scavo 

per strati: strato di tessuto non tessuto, interposta tra il pietrisco ed il terreno da 

rinterro, per non avere penetrazione di terreno (prima dell' assestamento) nei 

vuoti del sottostante pietrisco; al terreno di rinterro si assegna un sovrassesto, 

per evitare che con l'assestamento si formi un avvallamento sopra la trincea; 

d) vaschetta in calcestruzzo, a tenuta, con sifone di cacciata, all'inizio 

della condotta o rete disperdente; pozzetto di accesso con chiusino, di 

dimensioni adatte all'introduzione e posa in opera del sifone; sifone del tipo per 

percolatrice, con vani di passaggio ampi, adatto al liquame di fogna; 

e) trincea con condotta disperdente su una fila; o su una fila con 

ramificazione; o su più file. 

 

2. Ubicazione: 
a) trincee con condotte disperdenti lontane da fabbricati, aie, aree 

pavimentate o altre sistemazioni che ostacolano il passaggio dell'aria nel 

terreno; condotte di adduzione sino al sistema di dispersione, a tenuta; 

b) distanza tra il fondo della trincea ed il livello superiore della falda, non 

inferiore ad un metro; in nessun caso la falda può essere utilizzata a valle per 

uso potabile o domestico, o per irrigazione di prodotti mangiati crudi, a meno di 

accertamenti chimici o microbiologici caso per caso da parte dell'autorità 

competente; 
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c) distanza di almeno 30 m da qualunque condotta, serbatoio o altra 

opera destinata al servizio potabile. 

 

3. Proporzionamento: 
Sviluppo di condotta disperdente in funzione della natura del terreno, 

come da tabella che segue, riferita agli scarichi civili: 

 

 
Gruppo Natura del terreno Lunghezza/ ab 

1 Sabbia fine, materiale leggero permeabile 2,0 m/ab. 

2 Sabbia grossa e pietrisco o ghiaia o misti 3,0 m/ab. 

3 Sabbia fine con argilla o limo 5,0 m/ab. 

4 Argilla o limo con un po' di sabbia 10,0 m/ab. 

5 Argilla compatta non adatto 

 
 

Lo sviluppo della condotta disperdente, deve tener conto che i terreni 

interessati alla dispersione sono assimilabili a Sabbia fine con argilla o limo che 

la condotta deve avere uno sviluppo in lunghezza di 5 m per ab. 

 

4. Esercizio: 
Non richiede conduzione; si controllerà di tanto in tanto che non vi sia 

intasamento del pietrisco e del terreno circostante, che non si manifestino 

impaludamenti superficiali, che il sifone funzioni regolarmente; controllo nel 

tempo del livello massimo della falda. 

 

GEOLOGO DOMENICO LAVIOLA ISCRITTO ALL'ORDINE DEI GEOLOGI DI BASILICATA AL N° 202 
23 

 24/50



RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL COSTITUENDO POLO DELLE AGRO-
BIOTECNOLOGIE DI PANTANELLO IN AGRO DI BERNALDA 

 
 
 
 
 
 
 

9 – CONCLUSIONI 
 
 

Sulla base degli elementi a disposizione derivanti dai rilievi geologici e 

geomorfologici di superficie e dai risultati delle indagini in sito (prova 

penetrometrica e indagini geofisiche), ed in relazione all’entità alle opere da 

realizzare, si può affermare che l’area possiede i requisiti geologico-tecnici per 

la realizzazione delle opere in progetto e si rimanda ai capitoli precedenti per 

tutto quanto non specificato nel presente. 

 

 

Pisticci, dicembre 2015 

                                                                                            Il Geologo 
   Geol. Domenico Laviola 
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SEZIONE GEOLOGICA
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TAVOLA 6
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